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UN’ALLEANZA ANGLO-AUSTRIACA 
Negli scorsi? gioni y diversi fogli si 


occuparono, a rifri vecchia no- 
fizia, già SARA iaidente, quella 


di una alleanza frà l'Aastrià è l'Inghil- 
terra; 'il'’©ui’ scopo sarebbe di garantire» 
all’Austria “i suor ‘possessi “in Italia. 
Queste. sono voci che si ripetonò di 
quando in, quando; e che, sono fondate 
sull'idea non erronea che.l’Austria:non 
può sostenersi fn Italia senza l’appog- 
gio di qualche ‘altra grande potenza 
europea. Prima del 1854 era partico- 
larmente la, Russia che rendeva questo 
servigio all'Austriave :conviquanta. effi 
cacia ‘lo dimostrò ‘particolarmente il 
1849. ‘Ma sin d'allora l’Austria che si 
accorse essere ,questa,,, una , protezione 
pericolosa,, anzi,,non potendosi, dissi- 
mulare: che vil: protettore andava di- 
veritando padrone, * pensò ai ‘mezzi ‘di 
rompere questi rappotti, e andò anzi- 
tutto in.tvaccia di una, lega meno com- 
promettente:.e nei giorni. del pericolo 
egualmente <efficace. Questa eravla»po- 
litica del'’‘’priticipe’‘’Schwarzenberg ; 
questo ministro tetitò' per tal ' fine di 
riunire tulti gli stat austriaci alla con- 
federazione genmanica, per rendere, la 
confederazione»usolidale.» della. politica 
austriaca ‘in’Italia; La'*confederazione,, 
compresa la Prussia, non_erà così po- 
tente come la Russia, ma per cambio 
vi era .il vantaggio che il. protettore 
non poteva mai diventare, pericoloso, e 
che anzi lo. si poteva menare a bene- 
placito. Con giusto’ criterio vil principe 
Schwarzenberg cercava ‘di assicurare 
il nuovo  proteltore, prima di. romperla 
colla. Russia; ,ma.egli mori, senza com- 
piere il; primo atto, ,e ilisecondo;, già 
da lui annunciato col nome,di .colos- 
sale ‘inigratittidime’, ‘se lo tenne hella 
penna. Il suo suécessore, conte Bol, 
mantenendo .la. tradizione , si, accinse 
all’egual opera, ma con, minor accor- 
gimerito pose il'‘carrto innanzi ai buoi, 
è ruppe l'alleanza russa, prima‘ d'aver 
trovato di che sostituire. Ora la neces- 
sità di, un'alleanza; protettrice per.l’Au- 
stria è «così sentita. nell’impero:di Fran- 
cescò ‘Giuseppe; che ‘ad ogni nuovo pe- 
ricolo ‘éhe’ sorge per la sua posizione 
in Italia, si cerca dai suoi giornali, in 
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RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Teatro d’Angennes. Les petites làchetés, 
commedia;in 3. catti dei .sigg.i Beurgeois e De- 
courcélle: 

Teatro Alfieri. La cameriera astuta, com- 
media in'5' atti delsig.' Riccardo Castelvecchio. 

Teatro Carignane. Prima rappresentazione 
del Trovatore. 

Il gelosò è la sua vedova, opera buffa del mae- 
stro De-Giosa. È 

Pubblicazioni musicali. — Barcarola per. piano- 
forte a quattro mani, del maestro Sella. 


Nel 1840; se non erro, Eugenio Scribe scrisse 
una commedia di cui ben ricorderete l’intrec- 
cio, perchè resa popolare tra noi dal Modena, 
dal Morelli, dal Salvini e. dal Rossi. — Un 
i visconte di St-André, per non compromettere 


-, Semestre Trimestre 
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mancanza di una reale.alleanzay di 
accreditarne. una supposta ‘e da' ‘ciò 
nacquero le voci di ‘alleanza’ è “gua- 
rentigià ora collà Francia , ora’ coll’In- 
ghilterra. Ma queste voci furono già 
tante, volte messe in giro e. tante volte 
smentite, che nell’Austria stessa si.com- 
prende il ridicolo ‘che ne deriva al ga- 
binetto ‘di Vienna, ed orta i giornali au- 
striaci ebbero il buon senso (cosa rara!) 
di smentire essi medesimi siffatte sup- 
posizioni. ei 

Non vogliamo però essere troppo cor- 
rivi colla lode di buon senso ai giornali 
dell’Austria. Non è impossibile .che la 
voce di, un’.alleanza. anglo-austriaca 
questa: volta sia ‘stata ‘messa in giro 
precisamente per impedire che prenda 
piede una ‘voce opposta, quella di ma- 
lumore tra le due potenze. E. vera- 
mente la. Guzzetta austriaca che dicesi 
iniziata .nei segreti del gabinetto di 
Vienna ; ‘parla di lord ‘ Palmerston e 
dell'alleanza inglese con un tono di 
amarezza, dal, quale traspira un  se- 
greto dispetto. La Gazzetta austriaca ac- 
cenna le condizioni sotto le quali  po- 
trebbe aver luogo quell’alleanza;  bi- 
sogna che l'Inghilterra ritorni nélla sua 
politica estera alle massime del 1815. 
Questa condizione è infatti quella, di 
cui ha d’uopo l’Austria, che cerca una 
alleanza estera per sostenere in’ Italia 
la posizione fattasi in conseguenza della 
politica dominante ‘nell’anno accennato; 
ma è pur quella che l’Inghilterra ha 
abbandonato non da un deeennio, come 
dice, la Gazzetta austriaca, ma da oltre 
un quarto di secolo ;e per. quanto il 
foglio di Vienna magnifichi i vantaggi 
ché l'Inghilterra può ritrarre  dall’al- 
leanza coll’Austria, non riuscirà mai a 
persuadere nè lord Palmerston, nè l’In- 
ighilterray chie: tali vantaggi valgano. il 
ritorno alla politica della Santa Alleanza, 
condannata. dal tempo, dall'opinione 
pubblica e da tutti i governi, fuorchè 
da quello di Vienna. Di ciò sembra 
essere convinto anche l’articolista vien- 
nese, poichè parla della politica inglése 
in un modo che certamente non fa- 
rebbe se non vi fosse qualche recente 
motivo di scontento, 

Mentre ferve la questione'dell’unione 
dei principati, la sortita della Gazzetta 
austriaca contro l'Inghilterra deve aver 
un più profondo significato che un 


una donna da lui ‘amata, lascia eredere ch’ ei 
sia in corrispondenza d’ amore con una. gio- 
vine damigella, Cecilia. La novella corre di 
bocca in bocca: l'onore della ragazza è per- 
duto, ed.il-fidanzato di Cecilia, tuttochè inti- 
mamente convinto della innocenza di lei, non 
osa affrontare: l'opinione pubblica col porgerle 
la mano di sposo. 

Diciasett'anni dopo; due altri autori francesi, 
Bourgeois. e. Decourcelle, rimestano lo'stesso 
soggetto. La scena si trasporta dai bagni di 
Dieppe a quelli di Cauterets, ma qui e là è 
sempre la stessa: società che si pasce dì mal- 
dicenza: Dumoulin si sostituisce a Coquelet, la 
vedova, signora: D'Aubray alla ingenua. Cecilia. 
Nella commedia dello: Scribe .il visconte di 
St-André finge un abboccamento amoroso con 
Cecilia : in quella dei signori Bourgeois e De- 
courcelle ,.il sig. di Montwille, sorpreso in un 
bosco con una donna velata; lascia credere che 
questa donna sia la signora D’Aubray — St-An- 
dré s'appiglia a. quel partito per non perdere la 
signora Guibert : «il. sig. di Montville il fa. (ciò 
che è ‘odioso ed ignobile ). per non confessare 
le.sue tresche amorose con una ballerina; per 
chè «il est.des femmes qu'on désavoue. pour 
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si pubhlien:tatti i giornî, eomprese le Bomienishe, 
e si distribaisce dallo ore 7? del tt 


bre 


tri) 


mattino al mezzogiorno. \ 


semplice sfogo giornalistico, ed.è. ovvio 
il supporre chela politica dell'Austria 
negli affari dei principati ‘danubiani 
non faccia a Londra più quell'incontro 
di cui per l’addietro si vantava il ga- 


binetto austriaco, 


Mentre l’articolo. della Gazzetta, au- 
striaca è notevole sotto questoraspettò, 
esso merita pure ‘menzione per il poco 
accorgimento che mostra lo scrittore 
nel mettere in campo argomenti i quali 
facilmente si ritorcono contro l’Austria 


stessa. La Gazzetta dice: 


La politica inglese è stata nell'ultimo tempo 
essénzialmente una politica di propaganda. Vi 
contribuirono due cause. L’ona la ‘tracotanza 
della sicurezza, che s'impadroni dell'Inghilterra. 
Per un lungo tempo si stava così bene in quel 
paese, che tutti s'ingrassavano come Jesciurun e 
ricalcitravano. Chi loro si opponeva veniva òffeso 
per questo, chi non si opponeva, veniva ‘offeso 
per passatempo e divertimento. Lord Palmerston, 
nei migliori suoi giorni era ‘Come ùn cavallo 61- 
tremodo riscaldato dalla ‘biada, ‘e avéva'bisogno 
di agitazione e occupazione, ‘cercava ‘popolarità 
e ‘per ottenerla litigava ,' dopo il litigio ‘veniva 
òri- 
ficazione di'se stesso. I lussnriosi rampolli ‘di 
una politica appartenente ‘ad ùn tempo ‘troppo 
prospero, guastarono i frutti di quell'epoca in 
cui l'Inghilterra combatteva per la liberazione 
dell'Europa, ‘e resero il nome ‘inglese odiato, 


la'‘vittoria; ‘dopo la vittoria una 'vanitosa 


dove pr ma era amato. 


Il nome inglese era infatti, in seguito 
alla sua politica. del 4815, odiato ‘dai 
popoli e amato ‘dal gabinetto austriaco 
e da governi satelliti di questo; dopò 
il 1830 invece la politica inglese era 
calcolata ad ottenere l’effetto opposto. 
La, Gazzetta austriaca può trovare il 
cambio  dispiacevole, ma i popoli non 
sono del suo ‘parere, e non pare 
neppure che l'Inghilterra se ne trovi 
peggio, giacchè . l’ opinione . pubblica 
in quel ;paese.è disposta a, continuare 
sul medesimo piede; La Gazzettà ‘rim- 
provera a lord Palmerston' di ‘avere 
fatto cadere Luigi Filippo, e dice che 
per castigo ora ha dovuto; veder .sor- 
gere una nuova dinastia in Francia, la 
quale la fa da padrona verso l’Inghil- 
terra, mentre con Luigi Filippo la 
Francia faceva in Europa una parte se- 
condaria. Non pare però che. in In- 
ghilterra la si pensi in questo. modo; 
in ogni caso l’alleanza è stata ‘assài 
utile all’Inghilterra, e nelle cose della 
Gran, Bretagna crediamo, sempre più 


attendibile un giudizio inglese che un 
giudizio austriaco. La Gazzetta austriaca 


dee 


« elles, et d’autres que l'on renie pour soi. » 
Variano «alcun poco gli incidenti : ma le due 
commedie si reggono sullo stesso perno — la 
riputazione di una donna onesta’ compromessa 
dalle dicerie di un'giovinastro ! 

Le Scribe intitolava la sua commedia La ca- 
lunnia : i signori Bourgeois e Decourcelle, Les 
petites lachetés. Vedete progresso! Madamigella 
Cecilia era vittima d'una ‘calunnia : madama 
d’Aubray non lo è che d’una lichete........ Che 
dico? Ei conviene ancora correggere la du- 
rezzò, l’acerbità della parola con un diminutivo: 
stiamoci paghi d'una petite lacheté! Così è ; ciò 
che nel 1840 si chiamava una calunnia, oggi 
non è più che una piccola vigliaccheria , do: 
mani sarà uno scherzo, e posdomani......? 

Perchè maî non s'ha da stigmatizzare il vizio 
col suo vero nome? Nella commedia dello Scribe 
come in quella dei signori Bourgeois e Decour- 
celle abbiamo una vera calunnia : osservate nel 
suo nascere quel rumore vago che col ripe- 
tersi piglia corpo: voi vedrete ‘che esso sieguè 
appuntino la via indicata da Beaumarchais per 
bocca di quel maestro di calunnie che è Don 
Basilio: « D’abord un biuit Jéger, rasant le 
«sol comme hirondelle ‘avant’ l'orage; pianis- 


guanti gialli, che uccide moralmente una per- 


fici Po 


spiega poi le condizioni necessarie per 
un'alleanza anglo-austriaca: Lari 


ug 


L'alleanza dell'Europa centrale coll'Inghilttta 
è da desiderarsi «nella supposizione’ ché! PIh- 
ghilterra. ritorni alle: antiche‘ sue tradizioni, ‘è 
rinunci . alla politica d'intervento negli ‘affari 
interni di nazioni estere). che Uniesci "così ‘di- 
sgraziata perlei. L’Inghilterra‘mon deve Cufàtsi 
delle carceri di Napoliy: come Napoli non' ‘si 
cura delle ‘sue. Le' istituzioni ‘ politichè® degli 
stali europei devono essere per l’Inghilterra ciò 
che le istituzioni inglesi sono per l'Europa”, 
cioè cose in cui ogni intervento estero è inam- 
messibile. sl 


La lezione non è cattiva e Ja tac: 
comandiamo al gabinetto austriaco att 
cora con più calore che non la, Gaz- 
zetta austriaca all'Inghilterra. «Quando 
l’Austria l’avrà imparata, ‘e lascerà per 
esempio che il papa‘ è'i suoi "sudditi 
si aggiùstino tra loro gli affari ihterni 
del loro paese come meglio credono; 
che ritiri le sue , truppe. da. Bologna 
ed, Ancona:, .e prometta con solenne 
trattato di non passare mai più il Po, 
allora ci uniremo antghe noi alla Gaz- 
zetta austriaca per consigliare  all’In- 
ghilterra di starsene essa. pure ia casa 
sua e di non'‘immischiarsi’ negli ‘affari 
degli altri; anzi siamo disposti fin d’ota 
a dare alla Gazzetta austriaca ogni gua- 
rentigia che l'Inghilterra, seguirà il no- 
stro consiglio. Sino .a tanto:.però che 
l’Austria trova di sua convenienza lò 
immischiarsi negli affari degli altri, 
non potrà lagnarsi chie ‘altri facciano 
altrettanto. 

La Gazzetta austriaca afferma con 
una certa compiacenza che la guerra 
in Crimea ha dimostrato l’insùfficiénza 
dell'esercito inglese, e la campagna 
navale di Napier nel. Baltico l’impo- 
tenza della. flotta \inglese.. Lasciamo 
volontieri agli inglesi il rivendicare l’o- 
nore delle loro arini contro il gazzet- 
tista austriaco ;. noì. ci limiteremo, ad 
osservare che .il linguaggio adoperato 
dal medesimo , non è «indizio di buon 
accordo fra Londra è ‘Vienna. Quale 
sia la ragione di questo malumore non 
è possibile di rilevare dall'articolo della 
Gazzetta ‘austriaca. ‘Probabilmente’ è 
ancora un segreto diplomatito ; ‘sono 
gli affari d’Italia, ovvero ‘quelli dei 
principati, da’ quali nasce Ja scissura, 
o amendue? L’insistenza della, Gazzetta 
austriaca ne’ suoi rimbrotti ‘alla poli- 
tica liberale dell'Inghilterra, fa supporre 
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« simo murmure et file et séme en courant le 
« trait empoisonné. Telle bouche le recueille , 
« et piano piano vous le glisse en l’oreille ad- 
« roitement. Le mal'est fait, il germe, il rampe, 
« il chemine, et rinforzando de bouche en bou- 
« che il va le diable; puis tout-A-coup, ne sais 
€ 
Li 
« 
« 
« 
« 


comment, veus voyez calo®minie se dresser, 
siMer, s'enfler, grandir è vue d’oeil. Elle 
s'elance, étend son vol, tourbillonne, enve- 
loppe, arrache, entraine, éclate et tonne; et 
devient, gràce au ciel, un cri géneral, un 
crescendo public, un chorus universel de haine 
et ce proscription. » Ed allora un matrimonio 
va in fumo: due uomini stanno per affidare la 
loro vita alla punta d’una spada o aì capricci 
della palla d'una pistola: una donna onorata 
è vilipesa, faggita, ed i petils Vches (qui è il 
caso d’adoperare questa parola), sapendola in- 
nocente tuttavia non osano difenderla contro 
la voce pubblica. — Ecco le conseguenze delle 
ciarle assassine. dè: 
Le ciarle assassine? Vittorio Bersezio trovò 
questo titolo per designare la calunnia in 


sona a colpì di spillo, ed il titolo scelto ne e- 
sprime a meraviglia la frivolezza e le conse- 


MEO cere n9o 


. ene sr tratti anche della questione ita- 
liana, e°ciò “Sirebbe"un indizio che le 
potenze...occidentali. se ne occupano 
nei sensi ‘già determinati dal congresso 
di»Parigi., o almeno'»se’ ne vogliano 
occupare nelle prossime conferenze; e 
che l’Austria» abbia tentato ‘invano di 
mandare a ‘udito questo proposito. 
ARIA Spigno pronte 


e dati sro Ruano Bapre da i 
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È IL VESCOVO DI, SAVONA E LE ELEZIONI 

nostri amici di Savona ci tennero informati 
degli intrighi ché vi furono orditi dai clericali 
«Per: impedire la rielezione, del deputato Astengo, 

il; quale, con..tanto;.zelo aveva promosso il bene 
«di;quella, città; ma' non ci'avevano ‘ancora ti- 
ferita la..parte,.che;quel vescovo aveva ‘avuta 
nei maneggi,;abilmente condotti per :far trion- 
fare il cav. Assereto. Questi sono tali da'dis- 
«gradarne i, più astuti gesuiti. 
stalle y. Assereto, cominciò. col rinunciare alla 
‘in lidatura , colla seguente lettera pubblicata 
nel, Saggiatore di Savona del 6 novembre n. 89. 
men Pregialissimo. sig. Direttore, Y 
“© Nell'ultimo foglio del di lei giornale ho 
letto e so pure parlarsi in questo momento 
anche, i. me, per. la, nomina ;a. deputato di 

sto collegio. 

w Oo Aics cile agli elettori che 
possonò ‘avere’ il' desiderio di fAVorirmi del loro 
cvotosstiliha mi trovo ‘altresi nel caso di notifi- 
care \egualmente a'V.:S. pregiatissima ; che io 
nony, ebbi: mai ‘nè hg, tampoco |’ intenzione e 
sarei nell’ impossibilità di accettare l'onorevole 
rtidiidtito ‘Ss per avventura su di me tadesse 
lti'Sscelta’ ideutà! La prego anzi di fare di que- 
stavinlia! Uichiarazione "in denmo’ hel primo nu- 
mero di: cadesto giornale; mentre mele pro- 
‘ fessolcom, iéna stima: 

,<,S4ygna,, 6, novembre 1857, 

a Dev.mo ed obbl.mo servitore 
saltie 10 AP. AsSERETO! » 
t'eQuesta «lettera: confortava ‘i ‘liberali; i quali 
ne (traevano; argoménto;a conchiudere che il 
cav. Assereto,, gon sarebbe più stato isostenuto 
Pri giss Ano ha Poichè dopo siffatta ri- 
niificia' ‘chi’ avrebbe ‘potuto credere che i cle- 
ricali ‘l'avrebbero ancora nominato ? ‘E chi a- 
vrebbe rosato isospettarè ‘che quella’ rinuncia 
fosse. ‘un ;tranello per persuadere ‘ai liberali 
cher l'avv. Astengo; non aveva competitori. e 
quindi intiepidire il Joro ardore; far sì che in 
minor numero andassero alle elezioni e faci- 
litare così la vittoria del candidato élericale ? 
{Si era.tanto lontani dal: sospettare ‘quest’ in- 
sidia;,che [sapevasi dover il:cav. Assereto esser 
riconoscente ..all'avy. Astengo e. della sua, no- 
mina: a sindaco e della croce di S. Maurizio; 
ma il giorno ‘dello sérutinio , i liberali furono 
delusi‘ è ‘$’atcorserò che Assèreto continuava 
adessere il candidato dei clericali. Esso vinceva 

di. 36; voti l’ayy. Astengo. 

; A_Sayona sì credeva tuttavia che prima della 
ballotlazione. Assereto ‘avrebbe reiterata la sua 
rimuficia: Ei la' promise tosto : ma la dichiara- 
zione? }| ritardata sitio ‘all’àltimo momento, si 
leggeva:[affissa Valle sore 140. antimeridiane del 
giorno) 18 ,nei. termini seguenti ; 

Reti Fiatipril, Ra ti OnouIi 8 s 
‘x Oggi a per pronunciare il , decisivo 
vostro ‘voto! per ‘là 'nomina ‘del' deputato. 

4 «amore chi tatti anima per il bene dello 
stato.e della,.cara; nostra; patria m’impone il 
doyere. di richiamare alla vostra considerazione 
i meriti della persona che è pure proposta 
nelli presente votazione ,' concittadino nostro 
testè: deputato) ‘sig. vav. ‘Astengo. 

iloe, Savona, 48 novembre 1857. 

«Cav. PAOLO, ASSERETO. » 


supilgici 


smogani. sì 


EE: it 

guenze. < Gli sfaccendati, dic’egli, hanno me- 
« stieri di qualche cosa da occupare la va- 
e cuità dei loro discorsi... Si ciancia, si sup- 
« pone, js ‘inventa, sì esagera ogni atto,, si ac- 
«cresce, na piccola realtà, si fabbrica il più 
« delle yolte un romanzo, ;il quale per. tutti 
Ca dla verità irrepugnabile. » Di siffatte 
ciarle ne diè un saggio iì Bersezio nelle Scene 
della vita moder. 1a pubblicate nella Rivista con- 
temporanea, dove, sono disegnati per bene pa- 
recchi tipi di quei colporteurs di calunuie che 
assediano, i call, che brulicano, in ogai con- 
vegno 


gno del gran. mondo.) | .,.10 

sOla_9F tener, diciro; alle, carie ,, tai trovo 
sviato dalle. pelites lichetes, le quali, per verità, 
noR francano la Spesa che vi si ritorni sopra. 
Perciò dirò soltanto che ,se volete, sull’argo- 
mento di che abbiamo ragionato finora; una 
bella commedia, vi convien pigliare La calunnia 
dello arie: se poi desiderate applaudire Pou- 
gin e Laviérnoz ed ammirare il lusso delle toi - 
dettes tapageuses di Madame Hénnecard, vi con- 
verrà correre al teatro d'Angennes ed udire 
Les petites dlchetes prane in tre atti dai si- 
guori Bourgeois e, Deconreelle, 


4 


Questa dichiarazione doveva stupire tutti ed 
avvertire anche.i clericali .del. carattere del 
loro candidato, che non aveva il coraggio di 
manifestare la sua opinione. Perchè non dire 
francamente che ei desisteva pur, sempre dalla 
candidatura? O perchè non aver l’animo di 
annunziare che sì presentava candidato ? 

Ma l’indugio feapposto ed il senso della di: 
chiarazione sono ‘spiegati dalla seguente lettera 
dal Vescovo pi Savona. indirizzata «ai. parroci 
e preti del collegio elettorale, dopo lo scrutinio 
del:15 novembre: 

« M.to Rev.do signore, 

« Il risultato, della votazione è soddisfacente 
e vittorioso: ma è necessaria la perseveranza, 
e senza di essa inutile lusingarsi di un felice 
esito. Io spero che non vorranno abbandonarci 
in questo momento i nostri elettori, ne va del 
nostro onore e dell'interesse della ‘chiesa e 
dello Stato...Ie stimo dunque di:pregarli, di 
scongiurare, ed, invitare gli elettori a. ritornare 
mercoledì per il ballottaggio e. se, qualcheduno 
si trovasse in posizione di non poter fare il viag- 
gio o gli rincresca la spesa.che forse dovrà fare 
in' Savona per il mangiare e: la giornata perduta 
non manchi di sovvenirlo secondo crederà: necés- 
sario e ne terrà nota chè sarà rimborsato: ma per 
carità che vengano tutti che il cav. Paolo Asse- 
reto non rifiuta. Tanto deve bastare per ani- 
marci e benedirci dei nostri sforzi. 

« Colgo, ecc. 
; « | ALESSANDRO vescovo. » 
Mentre adunque Assereto dichiara ambigua- 


mente di rinunciare, il vescovo afferma che | 


non rifiuta, vale a dire che sono d’aecordo che 
l'uno finge di rinunciare e gli altri sono invi- 
tati a nominarlo , ;fu una gesuitica commedia. 
Ma la parte meno bella Ja fa il vescovo. Questi 
è il sensale; il sollecitatore della candidatura 
d'Assereto.,. Purchè Assereto riesca, si spenda 
pure. Si paghino pranzi, si noleggino vetture, 


si salarino gli elettori che accorrono a votare | 


pel clericale. 

Il vescovo intanto che s' indirizza ai parroci 
nella sua qualità episcopale, non considera che 
fa della religione un’arma politica, che abbassa 
il cattolicismo a setta ed a fazione politica, 
l’onor suo ‘nelle brighe e nelle dissensioni dei 
partiti. Il vescovo di Savona ha gittata la di: 
scordia nella città, ha divisi i cittadini. La re- 
ligione può sperarne qualche bene ? 

Se la liberta è combattuta, il cattolicismo 
certo nen vi.guadagna e meno ancora vi gua- 
dagnano i vescovi. 

Ciò che ha ‘fatto il vescovo di Savona fecero 
molti altri. vescovi. Ma i danari per le spese 
dove furono presi ? Essi che gridarono contro 
la tassa sulle rendite delle mense, donde tol- 
gono il danaro per pagar desinari, vetture, 
salari e corrompere gli elettori? Sono tolti sui 
fondi dei poveri parroci? Sulle rendite dei se- 
minari ? Sulle elemosine largite dai benefattori 
pei poveri? Oppure sono danari somministrati 
dai nemici esteri? 

Non sappiamo che in alcun altro paese l’e- 
piscopato abbia abusato in siffatto modo della 
sua ‘autorità. Il danaro che si. è speso fa na- 
scere il dubbio sia stato preso dal patrimonio 
dei poveri, Così coloro che promettevano alle- 
viamento di tasse, se si eleggevano clericali, 
avrebbero cominciato a spendere per le ele- 
zioni il danaro della vedova e dell’orfano ed 
a distrarre dal loro caritatevole ufficio le ele- 
mosine dei benefattori. 

Le vittorie dai clericali riportate con tali 
mezzi sono piuttosto una sconfitta, di cui la 
reazione dovrebbe vergognare e sopratutto do- 
vrebbero vergognar î vescovi che le promos- 
sero, poichè invece d’essere apostoli di pace e 


— iron e cre nn 
O 


Al. teatro Alfieri nella. Cameriera astuta del 
signor Riccarilo Castelvecchio troviamo. cipria, 


parrucche e code. — Le sono cese che paiono ! 


ritornate di moda in teatro ed in politica. 


Il Castelvecchio pigliò a modello le commedie | 


del Goldoni e da. queste tolse. i principali ca- 
ratteri della sua Cameriera astuta, ma il fece 


la copia può tener: luogo dell'originale, vuoi per 
il brio e la vivacità del dialogo, vuoi per la 
condotta dell’azione. 

Degni interpreti. di questa commedia (che 


molti vorranno. vedere e di cui, avendone agio, | 


riparlerò, forse- ancora). furono specialmente Ja 
signora. Clementina Cazzola ed il Cesare Don- 
dini, coi quali concorsero con ben lodevole 
accordo i. coniugi Aliprandi, il Borci ed Achille 
Dondini. 


Al Carignano andò in iscena il Trovatore, 
ma, .il signor, Negrini a cui venne. affidata. la 
parte del protagonista, non era ancora ben 
ristabilito da, un’ostinata indisposizione che per 
alcnne sere lo tenne lontano dal teatro. Questa 
malaugurata circostanza impedi che la prima 
rappresentazione del capolavoro verdiano \sor- 


| del Trovatore alla ventura settimana; 
con sì bel garbo e tanto felicemente, che talora | 


| l'onore, 


di concordia si chiarirono uomini di partito e 


politici settari. (V. Cronaca eletiorale ) 


_—=z=z==*-=——————tòh 


CRONACA ELETTORALE 


Gi scrivono da Savona % novembre: 
« Signor Direttore Pregiatissimo, 

e Sela città di Savona ha îl dolore di non 
poter vantare un'elezione liberale, questo. è 
temperato dalla coscienza di aver fatto ogni 
sforze per riuscirvi. 

« Voti 253 ottenuti. pel cav; Astengo nel bal- 
lotaggio, a fronte di 152 avuti nella prima vo- 
tazione, indicano ahbastanza che i liberali non 
si sono addormentati. 

« Senoncliè ad ‘impedirne la definitiva riuscita 
concorsero le artì dei clericali, che furono le 
stesse, usate dovunque. Calunnie, tridui, ;mi- 
naccie, promesse, li resero padroni . esclusiva- 
mente del voto degli ignoranti e dei contadini che 
guidati dai rispettivi parroci, ti piombarono 
în massa al collegio ad assicurare l'elezione 
Assereto, con una maggioranza di 40 circa 
voti. 

« Ciò peraltro, che più di ogni. altra cosa.con- 
tribuì a questo risultato, fu il contegno del 
loro candidato il quale sè non era interamente 
clericale, lo divenne ‘da’ chè “si ‘lasciò portare 


| da quel partito, dopo essersi ed a voce © con 


pubblica dichiarazione rifiutato ad. essere por- 


| tato dai liberali» 


« Molte voci corrone riguardo a questa misti- 
ficazione del ‘signor Assereto occasionata in 
questa circostanza. 

«La più accreditata e generale opinione si è 
che il: signor Assereto, messo ‘a parte della con- 
ginra clericale sulla di cui riuscita non si di- 
bitava, per ombra, assicurato che era imman- 
cabile un gabinetto Della Margarita, siasi la- 
sciato ‘indurre a ‘subite la candidatura dei cle- 
ricali, dopo ‘averla ‘rifiutata dai liberali. 

«È tuttavia, tanto equivoca la di lui condotta 
in questa circostanza, che nen è certo affatto 
se avrebbe accettato Ja deputazione , delibera- 
zione che sospenderà, essendo riuscita nulla 
l'operazione ‘del ballottaggio per difetto di 
forma. 


«Ove: questa nullità sussista come sembra ‘in- 
dubitato, i savonési sapranno riparare, spero, 
giacchè, le opinioni degli. elettori sa- 
vonesi che pensano sono conformi a quella 
degli onorevoli elettori di Torino. 

« Giova peraltro ritenere ancora che non o- 
stante l’agitazione prodotta ‘dallo sterminato e 
non mai visto concorso di preti e villici alle ele- 
zioni nulla abbia turbato l’erdine e il rispetto, 
come pure fu verificato che se vi furono frati 
che predicarono la scomunica agli elettori di 
Astengo, vi ebbero dei dotti teologi che tranquil- 
lizzarono affatto, senza alcuna riserva, chi ri- 
corse loro per consiglio a questo riguardo, ciò 
che prova maggiormente la malafede dei primi 
e la perfidia del loro procedere. » 


‘————————m_msuzta 


ELEZIONI POLITICHE 
Elezioni definitive. 


Bobbio, Marrè. 

Quarto, marchese di Nizza. 
Villac'‘dro, bar. Melis. 

Sanluri, conte ‘Orru. 

Mandas, march. di Santacroce. 
Itiri, Solinas cav. Pietro. 

Nulvi, Mari medico Carlo Dom. 
Ozieri, cav. Grixoni. 

Borgosesia, conte Tornielli Brusati. 
Biandrate, dottor Bianchetti. 


tisse. quell’esito: completamente felice che: la 
bellezza della ‘musica’ ed il‘ben noto valore 
degli artisti facevano presagire. 

Giova però. sperare chey ristabilitosi piena- 
mente in salute il Negrini, tutto andrà meglio, 
ed è in tale fiducia che rimandovil rendiconto 


Un nuovo spartito del maestro De-Giosa, in- 
titolato Un geloso e la sua ‘vedova ; suscitò en- 
tusiasmo indescrivibile al teatro Carlo Felice 
di Genova. I lettori ricorderanno che quando 
il D. Checco del medesimo ‘autore non era an- 
cora stato rappsesentato fuori ‘del regno delle 
Due Sicilie, l’appendicista dell’Opinione si rivol: 
geva ripetutamente agli ‘impresari torinesi in. 
vitandoli a farcelo conoscere. Per molto tempo 
gli impresari. non’ diedero ‘ascolta’ a tale pre- 
ghiera; finalmente, come 'Dio volle, udimmo il 
D. Checco eda tutti. è noto che fa giudicato 
uno dei migliori. spartiti buffi dei nostri tempi. 
L'accoglienza ottenuta dal: Geloso‘al teatro Carlo 
Felice è sufficiente guarentigia del suo merito 
presso gli impresari , chè presso il pubblico ‘e 
gli ‘intelligenti sufficiente guarentigia di tal 
merito è il nome di chi ‘la scrisse, Pare ‘a- 


Mis SRI elett 1a i prio. 
AGENZIA STEFANI. 
( Ritardato ) 


: Parigi, 2A sera. 
Londra; 21. Dopo l'autorizzazione data alla 

banca d’ Inghilterra, furono emessi per due mi- 
lioni di lire sterline in banconote al di là della 
cifra portata dagli statuti. 

Credito mobiliare 740. 

Strade fetràtè ‘adistiitichée 653, © 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 425, 

Strade ferrate lombardo-venete 565. 


pl intrrtonte chiedine 


| 
INTERNO © 
FATTI DIVERSI 
,Chiarissimo. sig. Direttore,.._ 
ini16u (L scTorino, 22 novembre 1857. 

Compreso altamente di gratitudine . verso Ja 
amministrazione della Banca nazionale per un 
| fatto che torna a somma sua lode e degli ono- 
revoli suoiagenti, ‘un abbuoriato' al giornale’ ia 
V.\S. onorevolissima diretto rivolgesi. alla sua 
conosciuta gentilezza, perchè ;nel periodico me- 
desimo, come giustizia, vuole; ed a cenforto dei 
buoni, compiacciasi divulgarlo. 

Portatosi lo stesso il 20 Corrente ‘alla sud- 
detta Banca‘ per otténere «il ‘cambio  di'‘un’ bi- 
glietto da ‘mille, per inavverterza'; di. cui fa 
per avventura cagione la,moltitudine delle per- 
sone affluenti alla. cassa, per ciò stabilita; rice- 
veva solo lire 500 in oro, con qual somma ri- 
tiravasi nella persuasione di aver pure ‘avuto 
a conguaglio ' della somma: ida quel biglietto 
rappresentata, altro di lire 500 che pel -ricor- 
dato motivo, dimenticavasi - quel gentilissimo 
cassiere di conseguare, e lo scrivente di richie- 
dere. AMIR Pipa UP 

Accortosi ‘però’ poco 'statité del' disgustoso dc- 
cidente che recava tosto ‘a cognizione’ di quel- 
l’integro.agente, riceveva. dal medesimo la: certese 
assicurazione dell'esame. della, cosa appena che 
col cessare delle operazioni della giornata avesse 
avuto agio di ciò fare. E veramente prova va 
dopo alcune ore il dolce contènto di essere fatto 
indenne della cennata' somma, si' tosto che 
la revisione dei conti! di quella ‘cassa dava alla 
onorevole. amministrazione’ la' certezza dell’oc- 
corso errore. 


— ire. 


Tutte suo devotissimo 
A. G. G. 

Corso forzato di biglietti. Leggesi 
nella Gazzetta! Piemontese :’ Un' ‘giornale avendo 
supposto che la banca nazionale avrebbe man- 
data una deputazione al ministero delle finanze 
nell’intendimento di far dichiarare il corso for- 
zato dei biglietti, la direzione della banca na- 
zionale dichiara che questa voce è affatto priva 
di fondamento.‘ ‘© La Birezione della Banca, 

Polizia urbana. — Ci scrivono da Co- 
stigliole-Saluzzo:. 1 

« L'ottimo nostro nuovo sindaco, signor Berti- 
naria, il quale, alle più amabili doti del cuore 
e della mente, unisce una operosità instanca- 
bile, ha deliberato di’ far illuminare le pub- 
bliche vie la‘ notte, di mantenerle pulite il 
giorno e di sgombrarle dalla neve nella ..sta- 
gione invernale. Sia mille. volte - benedetto CI 
con lui tutto il municipio e specialmente lo 
zelante vice-sindaco, signor Chiaffredo Giriodi? 

© E non solo alla illùminazione ‘notturna è 
nettezza delle ‘vie, il signor Bertinaria pensa e 
si adopera; ma pure a rimettere; in vita Ja già 
morta guardia nazionale, a far sì che la no- 
vella statistica, questo importantissimo e difli- 
cile lavoro, riesta in tutte parti esatta e corri- 
III ZII PLL 
dunque che un impresaror riproducendo sulle 
seene torinesi quest'opera concilierebbe il pro- 
prio utile colla. soddisfazione del pubblico, 
e tale considerazione ci fa sperare che non 
trascorrerà lungo tempo prima che anche a 
noi sia, concesso, di giudicare, la nuova musica 


uscita dalla fervida e vivace fantasia del De- 
Giosa. 


È goneralmente: sentita la mancanza di com- 
posizioni originali per pianoforte nelle quali 
sì trovi congiunta la facilità al diletto. E per- 
ciò. tornerà gradito l’annunzio di una Barcarola 
per pianoforte a quattro, mani, scritta dal si= 
gnor maestroSella, giovine nostro concittadino(*), 
L'idea principale di essa è svolta con maestria 
ed è ad ogni trattò ricondotta con arte e va- 
rietà. L’armonia dell'intero pezzo è chiara e 
semplice senza cader nel volgare. In complesso 
questa barcarola, senza presentare veruna dif- 
ficolta di esecuzione , può riuscir gradita agli 
uditori e palesa nel sio autore ua giovine 
ma:stro di belle speranze. ‘* 
() È vendibile presso l'editore di musica ‘A. 
Raeca, piazzi Carignano, = : 


sponda pienamente, palla,,scopo per, gni, venne, 
ordinata, -e;..quel, che più monta;:ad, impedire i, 


furti campestri, »! 

‘€ Uno zelo. così indefesso,' una così viva sol- 
lecitudine perla morale, :e. materiale. prospe- 
rità del paésa; "ché in'tilttii’‘suoî ‘atti dimo= 
stra il nuovo sindaco, rendono certi i costi 


gliofesisché egli) seconda l Municipio; man-! 
derà “4a Rio HI rogo. ISTANTE Ver 
Forto di Genota, © Leggesi nél Corr 
mercanitile* 1a 996 anno0beM EHaf 3} 
"€ Ci viene comunicato dal'presidente "dell’as: 
Sociazione marittima, chié’’a seguitò di reclami 
contro ‘la° riscossione, ‘the ‘si' faceva dal conces- 


asosugio ] 


sionario dell’appalto dei'‘pontoni di L.‘2! per/|(dotta ‘del’ pattito' che fu ultimamente vinto. 


giorno 'a titolo di ‘guardianaggio,’ il ministero 
dei ‘lavori pubblici con'suo dispaccio del 48 
corrente; ‘diretto ‘al sig. ispettore del genio ci- 
vile ‘pel servizio ‘tecitito deî ponti e spiaggiò, 
ha' dichiarato indebita” quella riscossione, &d' 
essere i capitafî, che vi'andarorid soggetti, in 
diritto di ripetere la restituzione delle somme 
da essi per tal titolo pagate. » Î 
è Miavimeria militàre. (Anmmziamo con 
piacere che .il R. piroscafo vAuthion, di stazione 
alle bocche del Danubio, continua ‘ad avere il, 


i : muivdibià “ini ottimal 
suo stato maggiore, 5 edi equipaggio in 0 lege 


salute. 


Neg elba, 


Si legge nella, Staffetta: , ; ., i 

«Ci scrivono da Napoli molte cose intorno ai 
funerali.di donna Amalia; sorella del're ed altrel 
faccende di quella corte che poco possono im-| 
portare al nostri Tettòtî. Quanto! all'affare deli 
Cagliari si yuol notare:che va; diviso in due 
parti. La prima è il processo penale che si 
istruisce, a Salerno «dove. furono tradotti  tuiti 
gli imputati e’ teriutî con quel:Yigoretomai noto, 
essentlo stato per due mesi negato sino di cam- 


biarsi camicia. Il giudizio, quivi procede. assai! 


lentamente ei.sixpotrebbe dire con'Jentezza»cal- 
colatal! Alcuni fogli clericali S'aypoggiarorio 'ad 
una lettera del capitano Stizio. per, dimostrare 
che nelle,carceri idi Saletno:isi' vivensuna vita 
beata ! Ottenendo, dopo mesi’ di carcere, di far 
sapere alla propria famiglia che, è vivo è do- 
vendo, consegnare alla stessa; polizia napolitana 
la sua|lettera, poteva lo Stizio:sorivere che èra 
duramente trattato ? Hr : 

«Tornando ora. al processo, diremo, che la; se- 


| del testatore come. del venditore, e di far. pe- 


conda parte di esso è il giudizio civile innanzi 


alla (commissione: delle prede; la cui discussione 
è assegnata al»28 corrente; ba. parte» interos- 
sata chiede peraltro. una! dilazione perchè .}e 


vennero sin qui ricusati i mezzi di legittima | 


difesa, essendole stata-negata la-comunicazione 
dei necessari documenti ed ogni relazione col 


capitano Stiziogile! uil dépgsizioni Sarebbero ne- 


cessarie. Si è cercato anche per mezzo diplo-; 
matico di far capire la giustizia di una tale| 


dimanda; ma, sinora nulla si è ottenuto; 


«Oltre aì 28 individui pei quali il procuratore! 


generale emanò l'atto! di accusa, credesi che 


î| plicate sono di nessuna notorietà politica e le 


tra breve dalla; gran, corte,» criminale, speciale , | 


che procede al costituto, saranno messi fuori) 


î 


d’accusa i due macchinisti inglesi e qualche; 


altro marinaio sardo. Ma” prima che il processo 
abbia fine ci vorrà assai. Pare che il governo 
di Napoli dia molta importanza più che alle 
risultanze del processo, alla inflessibilità e scor- 
tesia della sua maniera di condurlo, perchè si 
veda che non è disposto a transazioni non solo 
col governo sardo,» ma neppure coll©inglese. 
L’altiero discorso di lord Palmerston contrasta 
singolarmente con questa noncuranza di. zun 
piccolo ‘sovrano, il quale tratta sudditi inglesi 
senza alcun riguardo. è 
Pio IX mandò..alla Francia w.breve , con 
cui si permette che si sostiluistala designa- 
zione di imperatoré-a quella diswesin stutte: le 
preghiere delle chiesa, nelle quali s’implora 
la divina benedizione pel capo stato. 
Serivesi da Parigi, 15, al Times 
«Nelle regioni semi-ufficiali si diceuessere 
quasi certa la prospettiva di un aecomodamefito 
circa la spiacevole  quistione déî principati e 
che-il compromesso; a: cui io fegi*@Musione più 
che una volta,. sarà probabilmentesaccettato da 
tutte. le potenze, compresa la Turthia. “Sivaf- 
ferma che Rescid bascià non farà=opposizione 
al piano di un’unione ‘amministtativa. Il fatto 
che_ai giornali ministeriali fu racémuandato di 
usare un linguaggio piuttosto conciliativo che 
irritanté, quando parlano del-graf&visir, mostra 
che quésta voce ha qualche fondamento,» 
Scrivesi da Parigi all’Express : Mia 
« Il ritiro di M. Nefftzer dalla Presseyha sol- 
levata una lite fra l'amministratore M. Rouxsed 
il proprietario M: Millaud, che come ognuno7si 
ricorda ha comperata la-proprietà di questo gior- 
nale da M. Girardin sotto; certe ‘condizioni insolite 
e complicate. M. dle’ Gifardin cercò di condurre 


godere per un certo tempo alcuni dei privilegi 


sare la sua volontà sull’ amministrazione del 
giornale per qualche tempo avvenire. Una dif- 
ferenza ‘è ora sorta, cui il tribunale di com- 
mercio-è chiamato a risolvere. Intanto amen- 
due le- parti convennero che ‘le funzioni di 
Iredattore}in capo fossaro confidatè a M. Peyrat. 
'M.‘Panchiet ‘©he' firma dra la prima colonna 
invéte di Nefftzer, non è che segretario della 
Fedazione. » 

“— Il comitato: elettorale nominato dai rap- 
presentanti della destra nell'ultima camera del 
Belgio pubblicò un indirizzo che spiega la con- 


Questo documento, che è scritto con molta mo- 
derazione, afferma che le intenzioni del partito 
conservàtore furono sistematicamente travisate 
dai suoi oppositori politici, specialmente ri- 
guardò all’jaltima'legge sulla beneficenza ; che 
poco tempo fa sollevò tanta: agitazione nel 
paese. Questa misura, dice l’indirizzo, non con- 
teneva, ki 18 giustificare la resistenza che 
essa în RAI na ‘leggé che era pienamente 
coi principii | sanciti dai corpi legislativi esteri 
ed uniforme ‘alle nazionali tradizioni del Bel- 
gio, non poter essere contraria al diritto nè 
alla civiltà. moderna. 

— Rileviamo dai giotnali inglesi che gli af- 
fari a Londra incominciano «a ‘prendere una 
piega ‘migliore, giacchè la domanda di danaro 
va cessàndo' e l’esportazione è naturalmente 
diminuita. L’aspettazione che la banca, come 
nel 1847, non.abbia a far uso della facoltà di 
emettere, un. maggior numero di viglietti non 
si è realizzata, e sino, da venerdì scorso erano 
già in circolazione per 180,000. lire. st. in vi- 
glietti di.più dell'importo legale. 

Un dispaccio. di Londra;:20,. dice che la 
seconda prova pel varamento !del Great Eastern 
(Leviathan) è pur andata male. 

È morto a Dublino M.r Stafford, deputato 
al parlamento inglese. Sono note le sue escur- 
sioni in Crimea, durante l’ultima guerra, fatta 
per impulso delle più |pura e più cristiana fi- 
lantropia. I giornali inglesi dicono» che il suo 
eroismo di carità può mettersi a paro di quello 
di miss Florence Nightingale. Favorito di tutti 
i vantaggi della ricchezza, della posizione, del- 
l'ingegno, egli mise tutto a‘repentaglio, volon- 
tariamente e senza ostentazione, per soccorrere 
i soldati inglesi ed anche i francesi, andare da 
letto a letto, negli ospedali, fra le scene di 
miserie e di, dolore che vi si presentavano ed 
esposto aì pericoli deì cholera e della ‘febbre 
consolava, e scriveva lettere da parte-dei soldati 
feriti ai loro amici e parenti. Egli, dice l’Hérald, 
deve: essere annoverato frà i martiri della causa 
dell'umanità. Gli attacchi di spasimi al petto lo 
travagliarono sempre, in conseguenza dell’ardua 
e penosa missione che egli volle compiére in 
Crimea. 

— I giornali di Madrid del 15 ‘dicono. che 
la cospirazione recentemente scoperta a Bar- 
cellona è di un'importanza minore di quel che 
prima siasi. supposto... Le, persone in essa im- 


ramificazioni in Aragona. ‘eValenza insignifi- 
canti. Riforme ed economie importanti nel di- 
partimento della, guerra!‘sono ‘progettate dal 
presente, ministro. ‘1 lagni continuano per Ja 
carezza delle. derrate,...Le autorità. di, Siviglia 
intendono domandar facoltà d’importare un gran 
numero di pecore; per. ridurre il prezzo delle 
carni, 

— Una lettera di. Berlino dice che stante 
la malattia del re, quest'inverno non vi saranno 
feste a corte. Nemmeno si faranno le ordinarie 
sottoscrizioni per balli, nè le grandi feste dei 
ministri è degli ambasciatori. 

— Scrivesi, da Berlino, 15, al Times: « La 
stampa si è molto occupata di ciò che alcune 
grandi potenze. banno fatto» passi per impedire 
che la questione dei ducati danesi fosse portata 
dinnarizi ad un'assemblea, che vi è la più in- 
teressata cd unò dei cui membri (il re di Da- 
nimarca "come tuca' di Holstein e Lauenburgo) 
è la parte che diede causa all’accusa mentre 
i paesi aggravati. formano . pure parte. della 
confederazione germanica. Non è però vero che 
o la Francia o le grandi potenze insieme ab- 
biano fatte alcune rimostranze all'Austria. od 
alla Prussia. per ritenerle da questo conveniente 
atto dì una relazione alla dieta; nè è vero che 
queste potenze dopo iniziato tale atto, facessero 
offerta al presidente della dieta federale di u- 
sare i loro buoni uffici in Copenhaguen , per 
procacciare un componimento della vertenza. 
Questa nen è che une. querelle allemande e il 
resto dell'Europa non “potrà . che approvare le 
potenze federaji d’essersene assunto lo sciegli- 
mento; 

« Il governo inglese fece bensì un passo 
che non. può mancare di avere un benefico ef- 
fetto sul: componimente: della quistione.. Esso 
mandò un fidato agente nell’Holstein, per esa- 


la Presse sopra una tal via che egli avesse a | minare la verità dei gravami espressi; dal du- 
te “i È 


cato centro la corona di Danimarca. I giornali, i 
tedeschi dicono che questa missione fu affidata 
al nostro console generale a Lipsia M. Ward; 
® se le cose sono così, non si sarebbe-pot uto 
scegliere un più degno inquirente: the MW 
Ward. è conosciuto come un inglese franco, 
libero da ogni pregiudizio verso i, danesi, 
mentre è nello Stesso, tempo un impiegato del 
governo di lunga esperienza nella politica con- 
tinentale ‘e non adotterà,certo questa 0 quell’al- 
tra epinione popolare. all’avventata. Il rapportò 
mandato al governo inglese» da' questo ‘suo 
agente confidenziale fu fatto oggetto di un di- 
Spaccio circolare: a tutti i rappresentanti in- 
glesi all’estero. e brani di esso vennero nlti- 
mamente a Copenhaguen letti in un comitato 
di membri della dieta.» 


na Pit Bona peg i 
Pat cè Ill St fonia P 

La piazza comincia a preoccuparsi della crise 
Lesina n lia ‘ne risente gli effetti. La 
rendita, finora ferma e resistente a i 
di ribasso, ha dovuto PI an 
dellò sconto; ma ‘il ribasso è assai ve. 
zioni ‘industriali’ sono più dépressè € ‘farda 
tutta la settimana offer init 

Delle ‘operazioni di’ Borsa 
quistione di Banca, e benchè già smentita Wutta- 
via si mette di nuovo Ai to 
Banca ha chiesto al ministro dellavfinanza’ di 
stabilire il corso forzato. La Banca: ha ricer- 
cato il modo di provvedere'ai' bisogni iù'ur- 
genti del commercio da ‘qui alla fine de lario. 


si'vaoltfate ila 


| Vennero da Genova i signori ‘G. Parodi Calaldi 
— L'apertura della dieta sassone ebbe luogo a Bombrbii : STA pi IEEE 
nel. palazzo di Dresda ; il 6, colle cerimonie | intendenai don ce cella sede di Genova, ad 


quella di Torino ed.a riferirne 
delle finanze. Il corsoì, forzato 
misure richieste per soddisfare 
a commercio. Non è quando 
l'interesse è al 40 p. 010 che si pensa ‘al corso 
forzato. D'altronde. la, difficoltà non risiede. sul 
nostro mercato nella deficenza della circolazione 
fiduciaria, ma nei Tapporti internazionali.;,,, 
La speculazione ha avuto grande . parte. nel- 


ordinarie. S. M. pronunciò un discorso in cui; 
fra levaltre ‘cose, disse: «Le relazioni della 
Sassonia con tutte le potenze estere, sempre 
amichevoli, furono anche più consolidate. La 
proposta relativa al ducato ‘d’Holstein è di 
Lauemburgo ; . presentata. dall'Austria e dalla 
Prussia ‘alla dieta germanica; corrispose ai de- 
sideri più volte espressi; dal mio governo. ..La 
conclusione di una convenzione ‘ monetaria “fra 
gli'stati della Zollwerein da una parte e l’Au- 
stria e il principato «di. Licthenstein dall’altra,; 
e le deliberazioni relative alla promulgazione 
di ùna legislazione commerciale comune a tutta 
la confederazione; germanica ,;-sono-fatti nuovi 
che procaccieranno una più intima unione di 
tutti gh stati della Germania ySolto il rispetto 
degli interessi materiali.) Dopo..il, discorso del 
re, il consigliere Rossherg lesse un rapporto 
sui lavori legislativi della sessione trascorsa e 
disse dei progetti di legge ‘che’ sarebbero stati! 
presentati allè camere; ib 
— Una lettera..di. Vienna: nella Gazzetta della! 
borsa:di Berlino dice che'Patto di navigazione 
compilato dai membri della commissione degli 
stati, che sono finitimì al Danubio, è solo una, 
piccola parte dei lavori di questo corpo. (Que- 
Statto risolve soltanto le difficoltà di principio 
chè possono sorgere Nell’applicazione del trat- 
tato di Parigi. Restano ancora da concertarsi 
1 regolamenti relativi alla polizia ed alla navi- 
gazione del fiume; e questa parte del lavoro 
che presenta considerevoli difficoltà è lontana 
dall’esser. finita. Vara 
. La Gazzetta austriaca annuncia ‘una ridu- 
zione dell'esercito austriaco ‘în modo che le 
at ordinarie del bilancio della guerra non | 
abbiano ‘a’ sorpassare Ta somma di 95 milioni | 
di fiorini. Sino dall’anno scorso, in occasione 
della. pubblicazione del - bilancio 41856, «i fogli 
austriaci annunziavano che pel 4857 la spesa 
per l’esercito sarebbe discesa a quella somma. 
È d’uopo dunque supporre che allora l’annun- 
cio non fosse esatto, e probabilmente non lo | 
sarà nemmeno al presente. | 
Il Nord ha il seguente dispaccio : 
« La situazione politica’ non $i lè miglio- | 
rata. Non è vero che il signor De Prokesch 
sia intervenuto. per facilitare ‘un ‘accomoda-' 
mento tra il signor «li Thouvenel e Reschid-| 
bascià. L’internunzio d'Austria sembra” essere al‘ 
contrario uno degli ;istrumenti: più attivi. messi | 
in. opera per rovinare. l'influenza «francese. 
Lord Redelitfe e la Porta sono molto imbaraz- 
zati dall’attitudine passiva-del. signor di Thou- 
venel.. » 
Si. dice, che. Je. minaccie d'intervento. ar- 
mato nei. principati danvibiani per parte della 
Porta pronte dalla ‘voce che i divani ab- | 
biano l'intenzione’ d’istitiite un governò prov- 
visorio unito per î due prififipati. 


al sig. ministro 
non entra fra le 
alle esigenze del 


l'esaurimento delta. riserva della Banca; ma an- 
che i bisogni dell’esportazione. vi .concorsero. 
passività all’estero, 


Quando si hanno a pagare 
il corso forzato.dei biglietti 
nel. commercio, senza alcun van 
circolazione. Il corso forzato tipai a 
sog ‘interna di moneta, ma” non ristabilisce 
‘equilibrio del commercio estero, ©" è 

‘Questo. equilibrio doveva rristabiliesi-frachoi: 
1° Col riscatto delle ‘azioni di. Novara; 2°. Colla 
vendita delle sete. Ma ilriscatto delle-azioni di 
Novara fu fatto mediante una, \combinazione , 
per la quale il Piemonte non ha ancora otte. 
nuti i 25 milioni, che dovevano entrate, oppure 
servire, a, diminuzione delle sue passività, all’e- 
stero. Una parte della somma entrerà ancora 
di quest'anno ed il resto nel primo trimestre 
del 1858. La compagnia $i è messa in condi- 
zione di pagarisudi debiti coll’appello di fondi 
per 15 milioni, tt .01 

Quanto. alle sete ognuno conosce la situazio- 
ne di questo commercio... Non solo le sete di 
quest'anno sono ancora quasi tutte nei depositi, 
ma per gli acquisti fatti nelle Romagne dal 
Credito mobiliare si è dovato pagare quelle che 
si sono ricevute e si, comprende che essendo 
paralitico il, traffico delle sete, abbia ‘a ‘risen- 
tirsene la circolazione. 

L'aumento dello sconto al 410 p. 0,0' ha resa 
impossibile la ‘spèculazione, ma non l'esportà- 
zione del danaro pei bisogni del traffico. Perchè 
\ ora il marengo di 20 fr. ha un aggio di 3 a 4 

centesimi,. se non perchè ne occorre per l'e- 

sportazione? Orà il corso forzato ‘pùò reagire 
sull'importazione futura di ‘merce, non rime- 
diare alla presente situazione, ' 

La voce ‘che si volesse stabilire il ‘corso for- 
zato fu anché sparsa ad arte per- ingenerare 
timore panico e far accorrere la gente a. cam» 
biare i biglietti. La Banca, sebbene sia uno 
| stabilimento pubblico di credito; che tutti do- 

vrebbero ‘avere interesse a sosteneré,. pure ha 
avversari, che cercano di metterla in difficoltà 
per far giuochi sulle azioni a ribasso, e ci 
duole che il commercio annoveri fra quelli, 


taluno che. dovrebbe.anzi adoperarsi buon 
andamento della Banca. "i i pel ! 


iglio 
per la 


de- 


pri 


Dall’Eco d'Italia togliamo le seguenti ‘notizie 
dell'America : 


« Neltà prossima séssibrie ‘del'‘congrésso tre 
nuovi stali chiederanno. d'essere. ammessi nel- 
l'Unione e divenire membri. coeguali .e-coordi- 
nati della confederazione americana. Gli-aspi- 
ranli a tanto onore sono.i territori. doll’Oregane, 
del Minnesota .e.del. Kansas. «Finora ‘solo. il 
Minnesota ha adettato unt costituzione, le con- 
venzioni degli altri -duè stanno formando lè 
loro leggi fondamentali. © Così avremo "trenta 
quattro ‘stati federali, ‘mentre si creeranno ‘altri 
tre territori, organizzando l'Arizona, il Dacotah 
e la valle di Carson nella California. 

« La raccolta dei cereali nella California. è 


molto al disopra del consumo.ordinario, questo | 


anno si esporlerà una gran quantità -di-farine. 

« Uno degli effetti ’singolari della presente 
crisi commerciale. negli Stati Uniti è il vedere 
il numero straordinario di emigrati europei che 
fanno ritorno ai patrii lari. Sabato scorso la 
nave Dreadnaught partiva da Nuova York. per 
Liverpool con 350 irlandesi; _ 

« A Baltimore i partiti” Know-nothing ‘8 de- 
mocratieo , che si trovavano talmente ésa- 
sperati prima delle elezioni, da. obbligare ; il 
governatore dello stato di Maryland a. procla- 
mare Ja legge marziale, vennerò fortemente alle 
prese nel di delle elezioni. 


€ I know-nothing, ‘che sciaguratamente si | 


trovano in larghissimo numero in Baltimere, e 
sono sostenuti, a quel che pare, dal podestà e 
dalle autorità mumcipali, fecero seri oltraggi 


ai cittadini di straniera erigine, principalmente 
ai tedeschi, che passano per essere. democratici 


esaltati. Vi furono zuffe in diversi quartieri 


della città, molte fucilate, alcuni morti e molti 


feriti. » 


a 


Egli è perciò che la notizia'del corso forzato va 
smentita solennemente.Il governo non l'ha cre- 
i duto necessarie, perchè suppone che talti'sap! 

piano non esser in poter suo lo stabilire il torso 
forzato, ma esso si» è ‘ingarmato ‘e nella setti- 
mana si persisteva a ripetere la.notizia, benchè 
| forse non. lafcredessero neppur coloro ‘che’ tà 

‘avano. di alia 

| La Banca dee * provvedersi ‘tanto’ numerario 
! che basti a mantenère una. circolazione di bi; 
| glietti corrispondente ai bisogni. Nella cireola- 
zione vi è un limite dietro i quale la Banca 
può attenersi, sicura che î biglietti non le ri- 
ornano pel cambio: non le resta perciò-che a 
mettersi in. misara di far fronte all’eccedenza, 

L'incertezza intorno alle misure della Banca 
| ha per tutta la settimana reagito.sui.;corsi e 
| provocato un ribasso dei valori industriali, ché 
| se durasse: potrebbe cagionare disastri. © 

La rendita è ‘abbassata progressivimente di 
4 15. Le azioni della Banca caddero a 1,250, 
1,225, ‘1200. Quelle ‘della cassa del commercio 
subirono un nuovo ribasso di 25 lire, ed un 
| fatto che non dee. passar inosservato. è l’asse» 
| snamento che fa la speculazione sopra:un. ul- 

teriore ribasso nel mese prossimo. E questo po- 
| trebbe avverarsi se vi sono speculatori. o pos- 
| sessori di titoli, che non possano.più sostenere 
| la loro posizione, Meri bn 


L) 
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© Bourdonnement, Mémicranie | Guérison 
SURDI Melar le doct. MÈNE de Paris. ‘Pour, quelques jours à Turin; il 


; CANAVERO GIUSEP P E (OREMA DI TURCA ss | recoit, rue de Pò, 6. Renseignement: M. le doct. Méne, vous 


È : I benefico, dovato alla dotte ‘investigazioni 3 D ‘ 1 
eta si{sb Jereguoo m'avez.guéri radicalement d’nue surdité  prèsque complète. Agréez, ele. signé Roux, 


por i CAPO-MASTRO E FUMISTA | della celebre {u‘signora MA, ha la maravi- direcisar des Messagerica impériales è Nîmes. 6 Octobre 1887. — Journaix de Nimes du 


gliosa:virtù d® imbiancare la cardagione i ren- 11'Getobre ‘id: £ Une infinité de documents delee genre font parlie du texte de son ouvragè, 
dere morbida la pelle, darle del tuonoe della. 7 édit, — Woîr le compte-rendu chez. M. Bonzani,, Grande-Doire, 19, Turin. 


“faglie il‘ difetto‘ del fumo a aalunque camino; con (guarentigia e:senza i 
q ° 
mote, È freschezza, dissipare i bitorzoli e far.scom= ; 


x 


* Bligimento ‘che dopo Junga prova, Costruisce vari»gèneri di caloriferi sia ; i 
QUAgio ipo È GR II RI API 4 c dies È parire l’abbronzimento de! sole ed ogni sorta ‘ 22 Gre- : LIN 
3h stuffe che PIET nea dpe agere economi < Tiene maga | i macha riv, — Pro fr. 6. (MM, GRABAM it ELL s sham | MW" CONSTANCE nai po 
zino in varil generi i.terraglie, di, Castellamonte, vicino‘ a oragrossa, via ‘ ‘{) colorito.! Street Cit Lord hi DIG D tel. sulla bì | 
7 i 7 ; 3 Taleganani Sa Y. London , se, chargent de | ratorio in casa Dumontel, sulla piazza 
del Fieno, rimpetto. alla; portina; della chiesa dei Ss. Martiri, già dei Gesuiti! ROSSO DELLA CORTE, ammi- procurer des capitaux à MM. les Négo- | della Madonna degli Angeli, n.9. 


ALLO . n Di 
rervineecsei cene’ Y robile della carnagione. — Prezzo fr. 6. 


1110 Alt egge sro SIT si - È ciants à des conditions avantageuses.. | .; Assume;commissioni per confezione 
BAY di il cui uso ha pe | È 3 A A a Pent RITI IA E 
TRA SUPRA RIONE IHYDROCLYSE ACQUA DI NINON ima, nnt l\— Diserétion.igarantie. — Affranchir. ;| ha biancherie, pi per uomo che. per 
) SBRAFÎNO' CALOSSO; premiato elle me- PIRA x calanatizà onna; a;.prezzi discreti, e guarentisce 
daglie d’argento ralle: Esposizioni di Torino | di ‘huova invenzione a zampillo continuo f ev iivare e’ rassodare » SIONE la epica losa paia lavo 
pi dn g noga;4856; Îhay ora traslocata da} 8 Pegolare, Size’ Sittot, | flusso o ‘holli f PPOVENIFE le rughe. — Prezzorfri 6: — Di- Del CREDITO, delle BANCHE più SGFURO1p RUAZZa: Cer IAVORO: Î 
eayite 1GA:DIFIORI in-viardel Pa- |} di un,meccdbtsatb*semiplicissibho ‘echo "€ ee alla sola madama Chantal; -e\delle Casse di risparmio Accetta, parimenti l’ incarico per 
lazzo,di Ciltà,,0. 3, piaùo mobile,,sull’angolo | Adopera con una so'a mano. Esso serve per Laga fu SYn*egnora NA SUI SAFGRAPRA 
‘'ài Piazza Ca {ello, vicino,a,S. Lorenzo ; oye.|; OM sorta, d’injezioni. — Parigi; Naudr- | "8° Ric Pileci08, Rien a BISRERRRIO est 
Li asi par ti o Î FREE] io di fio i!|'mat} rue de la Cité, 19, — Prezzi L. 7 50, i Unico deposito in Torino presso |’ UreIzio 
a ZA Lai be So Neon n REP aiO CIOHOTL.] 9, 40; (11, 18. ‘Deposito presso l'W/fizio | GENERALE D'AnNuNZI, via B. V. dégli Angeli; 
è piùmé ‘di Franci; scelte nelle migliori fab- | Generale d’Annunziz:via 8. UV. degli! An: | Ni 9/Genova presso Rruzza; Novara presso 


fe LORD RAPPORTI COLL'AGRICOLTURA completi corredi di nozze tanto \per | 


i la città, che per la, provincia., colla 
con Quadri sinottici fornitura. :di, tele,; percals, dentelles e 


Studiî di LEONE CARPI. _.....|.pizzi a;\piacimento di;chi volesse ono- 


ibrichéè doParigill .- geli, 9) Torino, |. Caccia; (Cuneo, Camora; Sassari; ,SoLinas. ;i Torino, presso Gianini e Fiore. — L, 5. rarla, de’ suoi comandi. 

A d isaid vijjni i silent i | 
I rit 
berto LE novi di , 

\ a” n ì 
«BARBARA ‘LOQUIS IL SIROPDO scczozocnerige fo COLLA. LIQUIDA. BIANCA” |s: vende presto ificio dell'opinione: 

Levatrice' approvata , tiéne b farmacista, [we Nerve des-Petits-Champs, 26, 3 Parigi: nia incollare il legno » la porcel- principali librai A 
pensione per lè puerpere di ‘Civile deve suoi successi alla sua rigorosa preparazione cen la ana. il “marmo, il vetro, le poti- ; 

È i ; scorza d'arancio amara, detta Curagao di Olanda, Degli ché, 1 giuocatoli, essa si adopera 

dizione g & P d 
con ‘one; per ‘cui promette segre- importariti esperimenti seguiti da risultati autentici stabi- fredda, e basta applicarne pochis- LE ; GUERRE 


tezza/assoluta; alloggio signorile e di- liscono;altamente ila; sua potenza curativa; la sua ‘azione sima sopra l’oggetto che si vuole 
tonica è stomatica è riconosciuta nelle affezioni nervose 


Simpegiiato è servizio’ “esatto. Via di sibui ; i ; raccomodare. + Prezzo dei flacons SUL 
LA pa na attribuite all'atonia dello stomaco e del canale alimentario; } 
«Po,porta del Testid' Rossini, piano 3°. dessa!|è:éurativa nelle acidità e coliche di stomaco, man cent..170 e L. 1.30, Deposito presso i MA RN ER 0 
Ki I8gsy & Onn canza di appetito, costipazione, insomma in tutti quei casi | L'Ufficio generale d’Annunzi; via eentzi 
| 
| 
| 


mesagtile élivieang 21888 di 49 i; pp insonnia i OSSIA s 
în cui la radice di Colombo, di Kabarbaro, e l'Ossido B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. 
bianco di' Bismuto, malgràdo la loro infedeltà e la nausea 8 Bella L 
che inspiravano, erano destinati ad alleviare i nostrì organi 


ammalati, —. Prezzo della bottiglia, 5 franchi. —- Indiriz- 
zarsi direttamente a J. P.. LAROZE, farmacista cella 
Scuola speciale di Parigi, Rue Neuve des-Petits-Champs, 
N. 28. — Deposito generale per il' Piemonte presso 
Darsasy farm. a Nisa. In'tutte le principali farmacie 
diltalia, specialmente in Torino, pressori farmacisti De- 
PANIS, Via, Nuova, e Boxzani, DoragrossayN. 19, Musron, 
farm. alla Torre; SeRnAvALLO, farm. a Trieste; F, Piera, 
farm. a Firenze; COLLAMARINI; farm. droghiere a Ancona; 


ti ‘ORARIO DELLE" PARTENZE RivoLta esSaRTORIO, ANDREA RAviZZA, farm. a Milano, 


pi ou fn DAS genuina di E LA SUA CORTE 

POLVERE 1) IREOS irene per Rn 

profumar la biancheria e gli abiti) per SCHIZZI STORICI pr PEODORO MUNDI 

la toeletta e per frizioni nei bagni. Traduxibne dal Tedesco, di Bi PemxneLzi 
Prezzo Li 4.20 al pacco. — Depo- ca ps 

sito presso ’Uffizio Generale d'Annunti ‘ Un volùmé! Prezzo L/'3 50. 

via Bi V. degli Angeli; ‘n.9, Torino Ò 


te n È : w » 
Novara presso Caccia. Caterina Li di 43 ussia | 
| 


HO 81I99YR ell nos n i i F. Biancui, farm. a Brescia, (4) ch È si: Ne riportiamo: il sèguente indiesdei capitoli : 
DEI CONVOGLI, DELLE. STRADE: FERRATE Alegrandrii, paia Ai lettori — Brefazione dell'autora'—i:Lasn- | 
sp i AR : È tri et aa RO a TTI = qa, remazia della Russì I j aa 1 5 
vic conformei alle variazioni del'20 ottobre. Presso !'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Amel, N 9 Elie Il e i suoi favoriti Bugia spesor] Lig | 
i sifus soimnoe ei 7 : | Voltaire e le idéé ‘di dom‘nazione ‘un:versale della Î 
' 


Are { Russia in:Oriente.1+ V. La pace di Cainargi, — 
PER RETE 3a Partenze ASSOR | IMEN E| O VI. Commedie dell'imperatrice. Caterina HcperTe. 
pi tag ir CRA, TONNO, # AROTAIo vi sleggiare le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 

tia Tarino | —. da Genova 


Ha È { Srl Î o delle ittee di Pietro il Grande sul'trono degli zari, 
Ore 6, 40, 41 50 ant. | Ore 5 54 (0 ant, di.tutti gli oggetti. necessari] alla Vill disegno ‘della dominazione» greco-russa|.-- 
re 80, 0 | Ore 2 10 ant, ‘ b ; VII Primi passi alla conquista della Crimea, Su- 


" va premazia della R=ssia sul mare, — IX L’impe- 
vela ALESSANDRIA ti latore Giuseppe Il è Pietroburgo. — X. Visha hi 

i Lg Torino | po ne Hgl Cral principe di Prussia alla corte di Pietreburgo. -_ 
Ore anlim. |Ore.3 antim, | | x XI. La conquista della Crimea. — XIL 1 wiaggio 
MAL ERNOYA ; PRA; PONTEDELIMO Cassette contenenti trito il necessario per fare due 0 più. vasi coll'istruzione alprezzo di | t'onfale nella Tauride. — XIIL Ullimo desiderio 


, da Genova I sia Pontedecimo di Poiembio Iatornniai disegni della Russia, -- i 
Oré ‘8 -antitt. 0 — | Ote antim. aero - Semie concime della dominazione uni 
me142 50 ‘pod: Un 3/50 ‘pom. L. 12 L. 16, — L..20 — L. 25 '— L. 30,000 oltre. fade Mivetsale | 

RE OB NOVE SIAE 1 A norma dol prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del- 

i dia, Genova pon Pe ‘she 'Opimione per il suddetto importo di L. 5 ne 
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